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Un cuore ricco  
di speranza 

Il giorno del Sacro Cuore, 
abbiamo vissuto un’inten-
sa esperienza di fede e di 
condivisione facendo visi-
ta e celebrando la Messa 
nella Casa di accoglienza 
dei bambini ospedalizzati, 
in via Dessì Deliperi. No-
nostante il caldo e il sole, 
in tanti, più di 150 voci, 
cuori e volti, ci siamo ri-
trovati in un luogo ricco di 

interrogativi importanti ma molto di più di amore e di speranza. Di interrogativi perché 
la sofferenza dei più piccoli è tra le questioni inaccettabili della nostra vita: spessissi-
mo mettiamo in gioco Dio stesso quando impattiamo con le malattie che devastano il 
corpo dei bambini e con esso il vissuto di intere famiglie e comunità. Nella storia uma-
na di tutti i tempi gli interrogativi sono quelli: perché se Dio è buono, permette o vuole 
questa sofferenza? Che cosa hanno fatto di male i più piccoli per meritarsi questo peso 
così insopportabile? Aprendo meglio gli occhi e lasciando che le mura e l’atmosfera 
della Casa d’accoglienza ci sorprendano, prevale il dono d’amore e di speranza che 
frantuma il peso degli interrogativi e spalanca la gioia per il bene che continua a cre-
scere, per Cirenei che non hanno smesso di camminare accanto a noi, per la speranza 
che tiene in vita e diventa motivo di fiducia anche nel buio più buio. Portandoci dalle 
nostre case in quel cortile e portando il Vangelo e l’Eucarestia dalla nostra chiesa, ab-
biamo provato ad accendere i riflettori del nostro quartiere su questa realtà sconosciuta 
ai più. Una piccola testimonianza, arricchita anche dal contributo concreto a sostegno 
delle iniziative dell’associazione ASTAFOS, e che ha solo la pretesa di creare legame, 
di attivare percorsi insieme e soprattutto, portando Gesù, portare speranza, fiducia, im-
pegno nella preghiera. 
               don Emanuele  
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Domenica 20 giugno 2021 
12ª DEL TEMPO ORDINARIO (f) 
Gb 38,1-8-11; Sal 106; 2Cor 5,15-17;  
Mc 4,35-41               
Rendete grazie al Signore, il suo amore  
è per sempre. 

Ore 07.30 - Per le anime abbandonate 
Ore 09.30 - Alberto e Giuseppe 
Ore 11.30 - Eugenia 
 
Ore 17.30 - Battesimo Roberta 
Ore 19.00 - Per la comunità parrocchiale 

Lunedì  21 giugno 
S. Luigi Gonzaga (m) 
Gen 12,1-9; Sal 32(33); Mt 7,1-5  
Beato il popolo che Dio ha scelto come 
sua eredità. 

Ore 07.30 - Bachisio, Michelino, Costanza, Lorenzo e Giampaolo 
 

Ore 17.00 - Anna - trigesimo 
Ore 18.15 - Preghiera del Rosario 
Ore 19.00 - Efisio e Gina 
Ore 19.45 - Tonio - trigesimo 

Martedì 22 giugno 
Gen 13,2.5-18; Sal14(15); Mt 7,6.12-14 
Signore,chi sarà ospite nella tua tenda? 

Ore 07.30 - Anime del purgatorio 
 

Ore 17.00 - Bruno - trigesimo 
Ore 18.00 - Preghiera del Rosario guidata dal gruppo mariano 
Ore 19.00 - Alessandro 
Ore 19.45 - Ida - trigesimo 

Mercoledì 23 giugno  
Gen 15,1-12.17-18; Sal104(105);  
Mt 7,15-20                           Il Signore si è 
sempre ricordato della sua alleanza. 

Ore 07.30 - Armido e Marco 
 

Ore 17.00 - Maria Giovanna - trigesimo 
Ore 18.15 - Preghiera del Rosario 
Ore 19.00 - Gianni e Ferdi 

Giovedì 24 giugno 
Natività di S.Giovanni Battista (s) 
Is 49,1-6; Sal 138; At 13,22-26;  
Lc 1,57-66.80          Io ti rendo grazie: hai 
fatto di me una meraviglia stupenda . 

Ore 07.30 - Vittoria e Quirino 
 
Ore 18.15 - Preghiera del Rosario 
Ore 19.00 - Giovanni, Maria, Giovanni e Leonilde 

Venerdì 25 giugno 
Gen 17,1.9–10.15-22; Sal 127; Mt 8,1– 4  
Benedetto l’uomo che teme il Signore.                                                                                                                                                                      

Ore 07.30 - Per la comunità parrocchiale 
 

Ore 16.30 - Adorazione Eucaristica 
Ore 19.00 - In onore di Padre Pio 

Sabato 26 giugno  
Gen 18,1–15; Sal da Lc1,46-55;  
Mt 8,5-17  
Il Signore si è ricordato della sua miseri-
cordia.                

 
Ore 17.00 - Valentino 
Ore 18.15 - Preghiera del Rosario 
Ore 19.00 - Gesuino 

Domenica 27 giugno 2021 
13ª DEL TEMPO ORDINARIO (f) 
Sap 1,13-15; 2,23-24; Sal 29;  
2Cor 8,7.9-13-15; Mc 5,21-43                                
Ti esalterò, Signore, perchè mi hai risolle-
vato.  

Ore 07.30 - Pino e Eliana 
Ore 09.30 - Per le anime del Purgatorio 
Ore 11.30 - Ugo e Mercede 
 

Ore 17.30 - Battesimo Karol M. 
Ore 19.00 - Paolo 

   Calendario liturgico settimanale  20 - 27 giugno2021 
   Dodicesima Settimana del Tempo Ordinario  e Quarta del Salterio 

SANTE MESSE  E AVVISI     

D A   UNA   D O M E N I C A   A L L’ A L T R A 

“Beata  quella parrocchia dove non pochi fanno tutto, ma tutti fanno qualcosa  
per il bene della comunità!”   
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Cateches i sulla preghiera  del 10 febbraio 2021  - 24. Pregare nella vita q uotidi ana 

Car i fratelle e sorelle, buongiorno! 

Nella cateches i precedente abbiamo vis to come la preghiera cris tiana s ia “ancorata” alla Lit urgia. Oggi  metteremo in luce come dalla L iturgia essa ritor ni sempre alla vita quo tidiana: per le s t rade, negli uf fici, sui mezzi di t rasporto... E lì continua il dialogo con Di o: chi prega è come l ’innamo rato, che porta sempre nel cuo re la persona amata, ovunque egli s i trovi. 

In effetti , tutto viene assunto in questo dialog o con Dio: ogni  gioia diventa m otivo di lode, ogni p rova è occas ione per una richiesta di aiuto. La preghie ra è sempre viva nella vita, come fuoco di brace, anche quando la bocca non pa rla, ma il cuo re parla. Ogni pens iero, p ur se apparentemente “pro fano”, può essere permeato di preg hiera. Anche nell’ intelligenza umana c’è un aspetto o rante; essa infatti è una finestra a ffacciata sul mis tero: r ischiara i pochi pass i che s tanno davanti a noi e poi s i apre alla realtà t utta intera, q uesta realtà che la precede e la supera. Questo mis tero non ha un volt o inquietante o angosci ante, no: la conoscenza di Cris to ci rende fiducios i che là dove i n ostri occhi e gli occhi del la nostra mente non possono vedere, non c ’è il nulla, ma c’è qualcuno che ci aspetta, c’è una grazia inf inita. E così la preghiera cr is tiana trasfonde nel cuore u mano una speranza invincibile: q uals ias i esperienza tocchi il nostro cammino, l ’amore di Dio può volge rla in bene. 

A questo propos ito, il Catechismo dice: «Noi impariamo a p regare in m omenti par ticolari, quand o ascoltiamo la Parola del  Signo re e quando partecipiamo  al suo Mis tero pasquale; ma è in ogni tempo, nelle vicende di ogni g iorno, che ci viene dato il suo Spi rito perché faccia sgorgare la preghiera. […] Il tempo è nel le mani del Pad re; è nel presente che lo incontr iamo: né ier i né domani, ma og gi» (n. 2 659). Ogg i incontro D io, sempre c’è l ’oggi dell ’incontr o. 

Non es is te altro meraviglioso gio rno che l’og gi che s tiamo vivendo. La gente che vive sempre pensando al futu ro: “Ma, il fu turo sarà meglio …”, ma non prende l’oggi co me viene: è gente che vive nella fantas ia, non sa prendere i l concreto del reale. E l’o ggi è reale, l’oggi è concreto. E la pregh iera avviene nell’og gi. Gesù ci viene incontro oggi, questo oggi che s tiamo v ivendo. Ed è la p reghiera a t rasformare l o questo oggi in g razia, o meglio, a t rasforma rci: placa l’i ra, sostiene l’amore, mo ltiplica la gio ia, infonde la forza di pe rdonare. In qualche momento ci sembre rà di non essere più noi a vive re, ma che la grazia viva e operi in no i mediante la pregh iera. E q uando ci viene un pens iero di rabbia, di scontento, che ci po rta verso l’ama rezza. Fermiamoci e dicia mo al Signo re: “Dove s tai? E dove s to andando i o?” E il Signore è lì,  il Sign ore ci darà la par ola giusta, il cons iglio per andare avanti senza questo succo amaro del negativo. Perché sempre la p reghiera, usando una paro la profana, è pos iti va. Sempre. Ti po rta avanti. Ogni g iorno che inizia, se accolto nella p reghiera, s i accompagna al coraggio, così che i p roblemi da af fronta re non s iano più intralci alla nostra felicità, ma appelli d i Dio, occas ioni per il  nostro in contro con Lu i. E quando  uno è accompagnato dal Sig nore, s i sente più coraggioso, più  libero, e anche più felice. 

Preghiamo dunq ue sempre per tutto  e per tutti , anche per i nemici. Gesù ci ha cons igliato questo: “ Pregate per i nem ici”. Preghia mo per i nost ri cari, ma anche per q uelli che non conosciamo; p reghiamo per fino per i nostri nemici , come ho detto, come spesso ci invita a fare la Scrittu ra. La p reghiera dispone a un amo re sovrabbondante. P reghiamo soprattutto per le pe rsone infelici, pe r coloro che piangon o nella solitudine e disperano che ci s ia ancora un amo re che pulsa per loro.  La pregh iera compie mi racoli; e i pove ri allo ra intuiscono, per g razia di Dio, che, anche in quella lo ro s ituazione di p recarietà, la preghiera di un cris tiano ha reso presente la compass ione di Gesù: Lui infat ti guardava con grande tenerezza le folle af faticate e smarrite come pecore senza pastore (cf r Mc 6,34 ). Il Signo re è – non dimentich iamo – il Signore del la compass ione, della vicinanza, della tenerezza: tre parole da non d imenticare mai. Perché è lo s tile del S ignore: com pass ione, vicinanza, tenerezza. 

La preghiera ci aiu ta ad amare gli alt ri, nonostante i lo ro sbagli e i lo ro peccati. La persona è sempre più importan te delle sue azioni, e Gesù non ha giudicato il mo ndo, ma lo ha salvato. È una brut ta vita quella di quel le persone che sempre giudicano gli alt ri, sempre s tanno condannando, g iudicando: è una vita b rutta, in felice. Gesù è venuto per salvarci: apr i il tuo cuo re, perdona, gi ustifica gli alt ri, capisci, anche tu s ii vicino agli al tri, abbi co mpass ione, abbi tenerezza come Gesù. Bisogna voler bene a tutti e a ciascuno ricordando, nella p reghiera, che s iamo tutt i quanti peccatori e nel lo s tesso tempo amati da Dio ad uno ad uno. Amando così questo mond o, amandolo con tenerezza, scoprire mo che ogni gio rno e ogni cosa porta nascosto in sé un fra mmento del m is tero di Dio. 

Scrive ancora il Catechismo: «P regare negli avveni menti di ogn i giorn o e di ogni is tante è uno dei segret i del Regno rivelati ai  “piccoli”, ai servi di Cris to, ai poveri delle beati tudini. È cosa buona e giusta pregare perché l ’avvento del Regno di giustizia e di pace influenzi il cam mino della s toria, ma è altrettanto i mportan te “impastare” mediante la preghie ra le umili s ituazion i quotidiane. Tutte le forme di preghiera possono essere quel lievito al quale il  Signo re paragona il Regno» (n. 2660) . 

L ’ u o m o  –  l a  p e r s o n a  u m a n a ,  l ’ u o m o  e  l a  d o n n a  –  è  c o m e  u n  s o f f i o ,  c o m e  u n  f i l o  d ’ e r b a  ( c f r  S a l  1 4 4 , 4 ;  1 0 3 , 1 5 ) .  I l  f i l o s o f o  P a s c a l  s c r i v e v a :  « N o n  s e r v e  c h e  l ’ u n i v e r s o  i n t e r o  s i  a r m i  p e r  s c h i a c c i a r l o ;  u n  v a p o r e ,  u n a  g o c c i a  d ’ a c q u a  è  s u f f i c i e n t e  p e r  u c c i d e r l o » . [ 1 ]  S i a m o  e s s e r i  f r a g i l i ,  m a  s a p p i a m o  p r e g a r e :  q u e s t a  è  l a  n o s t r a  p i ù  g r a n d e  d i g n i t à ,  a n c h e  è  l a  n o s t r a  f o r t e z z a .  C o r a g g i o .  P r e g a r e  i n  o g n i  m o m e n t o ,  i n  o g n i  s i t u a z i o n e ,  p e r c h é  i l  S i g n o r e  c i  è  v i c i n o .  E  q u a n d o  u n a  p r e g h i e r a  è  s e c o n d o  i l  c u o r e  d i  G e s ù ,  o t t i e n e  m i r a c o l i .  

                                                                                          
   

                                                                            

  LA PAROLA DEL 

PAPA FRANCESCO                                                                                                                  

Catechesi sulla preghiera del 16 giugno 2021 - 38. La preghiera pasquale di Gesù per noi 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Abbiamo più volte richiamato in questa serie di catechesi come la preghiera sia una delle caratteristiche più evidenti 
della vita di Gesù: Gesù pregava, e pregava tanto. Nel corso della sua missione, Gesù si immerge in essa, perché il 
dialogo con il Padre è il nucleo incandescente di tutta la sua esistenza. 

I Vangeli testimoniano come la preghiera di Gesù si sia fatta ancora più intensa e fitta nell’ora della sua passione e 
morte. Questi avvenimenti culminanti della sua vita costituiscono il nucleo centrale della predicazione cristiana: 
quelle ultime ore vissute da Gesù a Gerusalemme sono il cuore del Vangelo non solo perché a questa narrazione gli 
Evangelisti riservano, in proporzione, uno spazio maggiore, ma anche perché l’evento della morte e risurrezione – 
come un lampo – getta luce su tutto il resto della vicenda di Gesù. Egli non è stato un filantropo che si è preso cura 
delle sofferenze e delle malattie umane: è stato ed è molto di più. In Lui non c’è solamente la bontà: c’è qualcosa di 
più, c’è la salvezza, e non una salvezza episodica - quella che mi salva da una malattia o da un momento di sconforto 
- ma la salvezza totale, quella messianica, quella che fa sperare nella vittoria definitiva della vita sulla morte. 

Nei giorni della sua ultima Pasqua, troviamo dunque Gesù pienamente immerso nella preghiera. 

Egli prega in maniera drammatica nell’orto del Getsemani – l’abbiamo sentito –, assalito da un’angoscia mortale. 
Eppure Gesù, proprio in quel momento, si rivolge a Dio chiamandolo “Abbà”, Papà (cfr Mc 14,36). Questa parola 
aramaica – che era la lingua di Gesù – esprime intimità, esprime fiducia. Proprio mentre sente le tenebre addensarsi 
intorno a Sé, Gesù le attraversa con quella piccola parola: Abbà, Papà 

Gesù prega anche sulla croce, oscuramente avvolto dal silenzio di Dio. Eppure sulle sue labbra affiora ancora una 
volta la parola “Padre”. È la preghiera più ardita, perché sulla croce Gesù è l’intercessore assoluto: prega per gli 
altri, prega per tutti, anche per coloro che lo condannano, senza che nessuno, tranne un povero malfattore, si schieri 
dalla sua parte. Tutti erano contro di Lui o indifferenti, soltanto quel malfattore riconosce il potere. «Padre, perdona 
loro perché non sanno quello che fanno» (Lc 23,34). Nel pieno del dramma, nel dolore atroce dell’anima e del corpo, 
Gesù prega con le parole dei salmi; con i poveri del mondo, specialmente con quelli dimenticati da tutti, pronuncia le 
parole tragiche del salmo 22: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?» (v. 2): Lui sentiva l’abbandono e 
pregava. Sulla croce si compie il dono del Padre, che offre l’amore, cioè si compie la nostra salvezza. E anche, una 
volta, lo chiama “Dio mio”, “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”: cioè, tutto, tutto è preghiera, nelle tre 
ore della Croce. 

Gesù dunque prega nelle ore decisive della passione e della morte. E con la risurrezione il Padre esaudirà la 
preghiera. La preghiera di Gesù è intensa, la preghiera di Gesù è unica e diviene anche il modello della nostra 
preghiera. Gesù ha pregato per tutti, ha pregato anche per me, per ognuno di voi. Ognuno di noi può dire: “Gesù, 
sulla croce, ha pregato per me”. Ha pregato. Gesù può dire a ognuno di noi: “Ho pregato per te, nell’Ultima Cena e 
sul legno della Croce”. Anche nella più dolorosa delle nostre sofferenze, non siamo mai soli. La preghiera di Gesù è 
con noi. “E adesso, Padre, qui, noi che stiamo ascoltando questo, Gesù prega per noi?”. Sì, continua a pregare perché 
la Sua parola ci aiuti ad andare avanti. Ma pregare e ricordare che Lui prega per noi. 

E questa mi sembra la cosa più bella da ricordare. Questa è l’ultima catechesi di questo ciclo sulla preghiera: 
ricordare la grazia che noi non solamente preghiamo, ma che, per così dire, siamo stati “pregati”, siamo già accolti 
nel dialogo di Gesù con il Padre, nella comunione dello Spirito Santo. Gesù prega per me: ognuno di noi può mettere 
questo nel cuore: non bisogna dimenticarlo. Anche nei momenti più brutti. Siamo già accolti nel dialogo di Gesù con 
il Padre nella comunione dello Spirito Santo. Siamo stati voluti in Cristo Gesù, e anche nell’ora della passione, 
morte e risurrezione tutto è stato offerto per noi. E allora, con la preghiera e con la vita, non ci resta che avere 
coraggio, speranza e con questo coraggio e speranza sentire forte la preghiera di Gesù e andare avanti: che la nostra 
vita sia un dare gloria a Dio nella consapevolezza che Lui prega per me il Padre, che Gesù prega per me. 

LA PAROLA DEL PAPA 



avviso 
Dal 14 giugno 2021 iniziano le iscrizioni al CRE GREST 2021 che si terrà nel nostro  
Oratorio parrocchiale da 28 giugno al 9 luglio 2021 per i ragazzi da 4 ai 13 anni. 
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NOTIZIE IN BREVE  

dalla Comunità Parrocchiale 
Madonna della Strada 

Il parroco, don Emanuele, può essere sempre contattato al numero 3661504634. 
Puoi seguirci su www.madonnadellastrada.it e contattarci all’indirizzo  
madonnadellastrada@libero.it 
I sacerdoti sono disponibili per il Sacramento della Riconciliazione: 
tutti i giorni prima o dopo la celebrazione Eucaristica; 
il Venerdì dalle 16.00 alle 18.00; 
il Sabato e la Domenica dalle 17.00 alle 18.00; 
la Domenica dalle 9.30 alle 11.00. 
________________________________________________________________ 
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Sabato, 19 giugno 2021, ore 17.00 
Celebrazione di presentazione dei padrini e delle madrine 

dei ragazzi che il 14 novembre 2021, alle 11.30, 
     celebreranno il Sacramento della Cresima. 


